Sono 
previsti 


maggiori impegni stra- 
ordinari che riguarda- 
no l'incremento dei 
contributi fissati dalla 
legge 25-7-1952, n. 991, 
il potenziamento del- 
l'istruzione forestale, 
l'acquisto di terreni 
per vivai forestali, ecc. 
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Norme particolari per i Comuni montani 


In base a una nuova legge, 
che ha recentemente ottenuto 
l'approvazione del Parlamento, 
i Comuni e le Province che non 
riescono a conseguire il pareg- 
gio economico del proprio bi 
lancio per il 1953, possono rl 
cevere ‘contributi da parte del- 
lo Stato per un ammontare 
complessivo di quattro miliar- 
di di lire e possono utilizzare 
le eventuali rimanenze sui fon- 
di assegnati con le leggi 7 di- 
cembre 1951, n, 1513, 24 giu- 
gno 1952, n. 663, 27 marzo 1953, 
n. 177. 

In favore dei predetti Enti 
può essere autorizzata l’assun- 
zione di mutui per far fronte 
al disavanzo economico non co- 
perto dal contributo statale. 

I relativi provvedimenti s0- 
no adottati, su proposta della 
Commissione centrale per la 
finanza locale, in sede di ap- 
provazione dei bilanci degli En- 
ti interessati. 

I Comuni e le Province per 
essere ammessi a beneficiare 
del contributo devono aver ap- 
plicato, per l'anno 1953, super- 
contribuzioni alle sovrimposte 
sul reddito dominicale dei ter- 
reni, in misura non inferiore 
al 250% e alle addizionali sui 
redditi agrari, in misura non 
inferiore al 150%. Deve inol- 
tre sussistere la condizione che 
le entrate effettive del bilancio 
del Comune o della. Provincia, 
compreso il gettito delle super- 
contribuzioni anzidette, non 
raggiungano l’80% delle spese 
obbligatorie. 

Per i Comuni montani e del- 
le piccole isole la misura del- 
la supercontribuzione alla so- 
vrimposta sul reddito domini- 
cale dovrà essere non inferiore 
al 150%. 

Non possono beneficiare del 
contributo statale i Comuni e 
le Province delle Regioni a sta- 
tuto speciale nonchè i Comuni 
e le Province che fruiscono di 
particolari provvidenze recate 
da leggi speciali. 

Sono in facoltà dei Ministri 
per l’Interno per le Finanze e 
per il Tesoro di disporre, in 
qualsiasi tempo, accertamenti 
ispettivi presso gli Enti defici- 
tari, ivi compresi i Comuni e 
le Province che ricevono con- 
tributi «dallo Stato in- virtù di 
leggi speciali. 

La concessione del contributo 
in capitale e dei mutui per l’an- 
no 1953 può essere subordinata 
all'adozione, da parte degli En- 
ti, di provvedimenti ritenuti 


necessari per rimuovere ‘(0 atte 
nuare il disavanzo, anche agli 
effetti degli anmi successivi. 

La nuova legge stabilisce i- 
noltre che i Comuni e le Pro- 
vince che, nonostante l’appli- 
cazione dei mezzi previsti dal 
testo unico 3 marzo 1934, n. 
383, e successive modificazioni 
e aggiunte, non conseguono il 
pareggio economico del pro- 
prio bilancio per l’anno 1954, 
possono. essere autorizzati a 
provvedere a coprire il disavan- 
zo mediante l’assunzione di mu- 
tui ai sensi del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 11 gennaio 
1945, n. 51. 

Per gli anni 1954 e 1955, qua- 
lora le quote di partecipazione 


al provento dell'imposta gene- 
rale sull’entrata spettanti ai 
Comuni risultino inferiori alle 
somme attribuite con decreto 
legislativo 26 marzo 1948, n. 
261, per nove decimi dell’im- 
posta riscossa nell’anno 1951 
sul bestiame bovino, ovino, sui- 
no ed equino e sui vini, mosti 
ed uva da vino, saranno inte 
gravi a carico del bilancio del- 
lo Stato in misura non supe- 
riore al 60% delle differenze per 
il primo anno ed al 30% per 
il secondo anno ed entro il 
limite della rimanenza dei fon- 
di stanziati per la integrazio- 
ne temporanea, per l’anno 1953, 
prevista dalla citata legge 2 
luglio 1952, n. 703. 


L'assslenza ai colivalori: diret 


approvata alla Camera 


La proposta di legge per 
l'assistenza malattia ai col- 
tivatori diretti, presentata 
ancora nell’ottobre 1953, è 
stata approvata a grande 
maggioranza. 

La discussione, iniziata in 
sede legislativa il 27 marzo 
scorso, ha impegnato per ol- 
tre quattro mesi, in 82 se- 
dute, la. Commissione del 
Lavoro. 

La proposta di legge e- 
stende ai coltivatori e ai 
loro familiari l’assistenza sa- 
nitaria generica a domicilio 
e in ambulatorio, l’assisten- 
za ospedaliera, la assisten- 
za sanitaria specialistica, 
diagnostica e curativa e la 
assistenza ostetrica. 


Per l’attuazione di queste 
nuove forme di assistenza 
saranno costituite in Italia 
7000 mutue comunali, la cui 
attività sarà coordinata da 
91 mutue provinciali, rac- 
colte in una federazione na- 
zionale. Alle mutue saran- 
no preposti Consigli di am- 


er. . . 
ministrazione eletti demo- 
craticamente dagli assisti- 
bili. 


Il Governo interverrà con 
cotributo annuo di lire mil- 
lecinquecento per persona 
assistita. Questo contributo 
statale coprirà interamente 
il costo dell’assistenza ospe- 
daliera. Al rimanente fab- 
bisogno provvederanno  di- 
rettamente i coltivatori che 


"IMPOSTA SULLE SOCIETA” 


La Camera ha approvato la 
legge che istituisce una impo- 
sta sulle società, apportando 
alcune modifiche al testo vota- 
to dal Senato. Tali modifiche 
riguardano le società icoopera- 
tive, 


In base al nuovo testo l’im- 
posta mon si applica alle so- 
cietà cooperative di lavoro e 
di consumo e loro consorzi e 
a quelle aventi per scopo la 
prima trasformazione o la ma- 
nipolazione dei prodotti agri- 
coli dei soci produttori, ancor- 
chè provvedano alla vendita 
dei ‘prodotti per conto dei so- 
ci stessi, nonchè alle coopera- 
tive di servizi tra coltivatori 
diretti, se il capitale. sociale 
versato non superi lire 4 mi- 
lioni ed il patrimonio non su- 
perì gli 8 milioni. 

La esenzione dall'imposta è 
inoltre estesa alle partecipan- 
ze agrarie e alle Università a- 
grarie, all'INA-Casa, all’INCIS, 
agli Istituti autonomi per le 
case popolari, alle Aziende au- 
tonome di case popolari dipen- 
denti da Regioni, Provincie e 
Comuni, agli Enti pubblici di 


alle cooperative 


previdenza e assistenza socia- 
le. 

Per quanto ipoi riguarda la 
valutazione degli elementi che 
compongono il reddito imponi- 
bile agli effetti dell'imposta, è 
stato stabilito iche per le coo- 
perative di consumo non si 
dovranno comprendere nel red- 
dito i ristormi iche, a fine eser- 
cizio, vengono restituiti agli 
acquirenti soci in proporzione 
degli acquisti fatti. La misura 
dell’imposta — per le coope- 
rative e loro consorzi ad essa 
soggetti — è istata ridotta dal- 
la aliquota dell'’8% a quella del 
7,50%. 

In seguito a queste innova- 
zioni — osserva l’Arnia — ol. 
tre i 9/10 delle vere coopera- 
tive non saranno soggette a 
tributo, mentre per l’altro de- 
cimo la tassa isarà ridotta alla 
metà. Adottando un’aliquota ri- 
dotta e la franchigia iniziale, 
nonchè la vasta esenzione fino 
ai limiti di quattro milioni di 
capitale e di otto milioni di 
patrimonio, la Camera ha te- 
nuto conto dell'importanza e 
della tradizione del movimen- 
to cooperativo. 


saranno chiamati a versar- 
ne la metà su base capitaria 
e l’altra metà sulla presun- 
ta redditività dell’impresa. 

E’ stata volutamente è&- 
sclusa dalia proposta di leg- 
ge la assistenza farmaceu- 
tica obligatoria, che avrebbe 
richiesto oneri assolutamen- 
te insopportabili ai singoli 
coltivatori e la cui spesa to- 
tale sarebbe caduta intera- 
mente sulle loro spalle, sì 
da mettere in pericolo l’e- 
sistenza stessa delle nuove 


mutue. 
———_ _—vo&—_—T—_ 


Nuove agevolazioni 
T la piccola proprietà 
contadina 


La Camera ha approvato il 
disegno di legge, già varato 
dal Senato, recante modifiche 
alle norme relative alle agevo- 
lazioni tributarie a favore del- 
la piccola ‘proprietà contadina. 
Con tali modifiche si tende a 
facilitare ulteriormente la for- 
mazione e l'arrotondamento di 
tale proprietà nell’interesse di 
numerosi lavoratori della ter- 
ra, già piccoli proprietari col. 
tivatori o aspiranti ad ottene- 
re la proprietà del suolo da 
suolo disponibile. 

Il provvedimento si riferisce 
esclusivamente ad atti tra vivi 
e prevede l'esenzione dall’im- 
posta di bollo nonchè adegua- 
te agevolazioni per l’imposta 
di registro e per quella ipote- 
caria. Una apposita commissio- 
ne sta lavorando da un mese 
per rivedere tutta la attuale 
legislazione in materia succes- 
soria, ed in tale quadro sarà 
esaminato anche il problema 
dei icontadini piccoli propriéè- 
tari. . i; 


PASCOLI E BOSCHI 
DEGRADATI 


Aspetti 


menti 
non basta. 


Non è, infatti, sufficiente chiede- 
re che lo Stato assicuri maggiori 
finanziamenti @é ne faciliti l’eroga- 
zione senza inutili intralci burocra- 
tici. Occorre che i privati si impe- 
gnino a seguire i dettami 
tecnica più razionale nei nuovi im- 
pianti, così come loro vengono in- 
segnati dai tecnici degli Ispettorati 
Agrari e Forestali. Occorre sopra- 
tutto, però, che essi sentano la ne- 
cessità di conservare nel migliore 
dei modi quanio ancora di buono è 
sui monti, anche se non è di loro 


proprietà. 


Solo così si potrà effettivamente 
avviare a soluzione il grave pro- 
blema che si trascina da anni e 
che, in caso contrario, minaccia di 
ulteriormente nel tempo 
aggravandosi con il passare degli 


protrarsi 


anni. 


Molie volte si iratta solo di or- 
ganizzare una razionale manuten- 
zione più che di rifare ex-novo. E 
per questo nulla vi è di meglio che 
la leale colla*orazione di tutti i 


montanari. 


differenti di una stessa 
grave depressione economica. . 

La rinascita della montagna, per 
molta parie, dipende dalla ripre- 
sa di queste sue due coltivazioni. 

La «legge per la montagna», 
della quale nello scorso mese di 
luglio è caduto il secondo anniver- 
sario, mette a disposizione gli stru- 
idonei alla bisogna. Ma ciò 


della 


richieste 


più larghe provviden- 
ze e al tempo stesso 
una loro più snella o- 
peratività, in partico- 
lare per quanto con- 
cerne la procedura e 
le garanzié per la con- 
cessione dei mutui. 


Montagne in festa 


OLI IPALIANI HANNO VINTO IL ki 2 


Il 31 luglio scorso il tenace 
ardimento di un pugno di ita- 
liani, al comando del prof. Ar- 
dito Desio, veniva coronato dal- 
la conquista della seconda vet- 
ta del mondo il «K 2» m. 8611. 
La notizia, comunicata in un 
laconico messaggio dal prof. 
Desio stesso a Karachi dal cam- 
po n. 8, in un baleno faceva il 
giro del globo. 

A 15 mesi axpena dalla sca- 
lata dell’Everest, anche il K2, 
di soli 270 metri inferiore al- 
l’Everest, è stato vinto, e que- 
sta volta da Italiani. Su quel- 
la vetta garriscono ormai ai 
venti tempestosi il tricolore 
d’Italia. e la bandiera nazio- 
nale del Pakistan, mentre la 
vetta stessa porterà per l’av- 
venire il nuovo nome di «Ita- 
lia K2». 

A. vittoria raggiunta, può es- 
sere facile godere della mera- 
vigliosa conquista e pensare 


L’ardita via seguita nella vittoriosa ascensione del K2°"" 


con orgoglio agli ardimentosi e 
leggendari eroi, che, contro o- 
gni genere di difficoltà e in 
lotta terribile contro la mon- 
tagna, hanno segnato uno dei 
più glioriosi capitoli dell’alpini- 
smo mondiale. Ma se ci fer- 
miamo, sia pure per sommi ca- 
pi e sulla scorta delle poche 
notizie che ancora abbiamo 
dell'immane fatica, sulla sto- 
ria di questa scalata, durata 
esattamente due mesi, non è 
più possibile non commuover- 
si, perchè siamo davanti ad 
una grandezza umana, che ha 
del divino. 


Dopo l’arrivo a Karachi e, 
meglio a Skardu, piccolo vil- 
laggio ai piedi del gigante, la 
spedizione Desio sostenne una 
lenta e non poco faticosa mar- 
cia di avvicinamento alla base 
della piramide. Campo dietro 
campo i nostri passarono dai 
due, ai tre, ai quattromila me- 
tri. Sépra i quattromila metri 
la vegetazione si fa grado gra- 
do più rara, scompare rapida- 
mente per cedere alla roccia e. 
successivamente al ghiacciaio: 
per settimane e settimane gli 
uomini della spedizione Desio 
hanno dovuto vivere in condi- 
zioni atmosferiche avverse  al- 
l’uomo, fuori dal verde, senza 
la. possibilità di una alimen- 
tazione normale, continuamen- 
te in balia degli elementi che, 
in questa stagione si sono man- 
tenuti pervicacemente negativi. 
Tutte le spedizioni che aveva- 
no affrontato questa o quella 
montagna himilajana questo 
anno, avevano dovuto fare 
marcia indietro. Solo la spe- 
dizione Desio, che si era pre- 
fissa il compito più ambizioso, 
e il più difficile, è rimasta. E’ 
rimasta anche quando pochi 
ormai credevano ancora a una 
possibilità di successo. Anche 
quando i più convinti soste- 
nitori erano stati demoraliz- 
zati dalla tragica conclusione 
dell’altra spedizione. italiana 
nel gruppo del Gahrwal e pen- 
savano che pure Desio, pri- 


ma o poi, sarebbe stato costret- 
to ad abbandonare. 

Giù, al piano, giungevano 
voci allarmanti e contraddito- 
rie. Desio è al campo quattro. 
Desio non è ancora al campo 
quattro. La radio per qualche 
giorno non potè più comuni- 
care, per le avverse condizioni 
atmosferiche, le notizie giun- 
gevano attraverso i portatori 
o i corrieri, dopo giorni e gior- 
ni. Desio è stato abbandonato 
dai portatori. Gli italiani del 
K2 sono rimasti_ soli sulla 
montagna. E poi. I portatori 
sono ancora con Desio. La spe- 
dizione per il K2 continua ad 
andare avanti. 

Così per settimane e setti- 
mane. Quando finalmente co- 
minciarono a giungere le no- 
tizie più ottimistiche che par- 
lavano di quote sopra i cin- 
quemila metri, ci fu una ri- 
presa del maltempo, tormente, 
nevicate. La posizione dei no- 
stri parve insostenibile. Uno 
degli uomini più robusti cadde 
malato di polmonite e pochi 
giorni dopo gli altri dodici do- 
vettero dare a Mario Puchoz 
l'estremo addio. Desio fu co- 
stretto a ordinare una marcia 
di ripiegamento, verso i campi 
inferiori, 

Quando il tempo tornò a la- 
sciar adito a qualche speran- 
za, gli uomini del K2 ripre- 
sero la salita. Campo quattro. 
Campo cinque. Campo sei. Or- 
mai si era giunti ad altezze 
proibitive, là dove i portatori 
non potevano più seguire gli 
uomini della spedizione. Essi 
sì ritirarono in buon ordine, 
lasciando che gli scalatori pro- 
seguissero da soli, con tutto il 
carico. 


Da una certa altezza in su, 
dunque, gli Italiani si sono 
trovati soli con la terribile 
montagna. Il K2, per la sua 
particolare configurazione a 
piramide è più difficile del- 
l’Everest. E quest'anno, per le 
eccezionalmente nemiche con- 
dizioni meteorologiche, è sta 
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to il più difficile dei K 2. So- 
pra una certa quota, che cor- 
risponde agli 8200 metri, la 
difficoltà di respirazione inol- 
tre è tale che anche il più pic- 
colo gesto costa una fatica 
enorme. Si cammina a piccoli 
passi, ben distanziati 
dall’altro, per non cedere. In 


queste condizioni doversi iner- . . 


picare per gli spuntoni incre- 
stati di ghiaccio, tirare su il 
proprio corpo con tutto il ca- 
rico degli zaini, il peso delle 
bombole per l’ossigeno, il non 
leggero equipaggiamento, diven- 
ta un'impresa che sfiora i li- 
miti dell'umano. 


Il tempo stringeva, non si po- 
teva prolungare oltre lo sfor- 
zo di quegli uomini, o si vin- 
ceva adesso, o bisognava ri- 
nunciare all'impresa. 

Dopo un lungo periodo di 
silenzio, finalmente il 27 sera 
la notizia che era stato stabi- 
lito il campo VIII, a 8150 me- 
tri; e ancora giorni dopo si ve- 
niva a conoscenza di un ulte- 
riore balzo. a quota 8500. Non 
mancavano che 111 metri, or- 
mai la vittoria non poteva 
sfuggire. La vetta del K "fa 
seconda cima del mondo a 8611 
metri sul mare, era conquista- 
ta il giorno dopo. 

Da queste colonne i monta: 
nari d’Italia mentre salutano 
i vincitori si stringeno attorno 
ai familiari di Mario Puchoz, 
lui pure vittorioso sul K2. 


* 


4 MILIARDI DI TASSE so- 
no stati riscossi lo scorso an- 
no per la concessicne di licen- 
ze di caccia e pesca. Il mag- 
gior numero di cacciatori si è 
avuto a Roma, mentre Milano 
ha fatto registrare il maggior 
numero di pescatori. 


IL. PROBLEMA DELLE E- 


CEDENZE AGRICOLE è stato 
esaminato in una recente riu- 
nione della FAO, presenti i 
rappresentanti dei 21 Paesi a- 
derenti. ge, 


caso 


l’uno. 
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Il giorno 25 settembre 
1954 andrà in vigore il nuo- 
vo regolamento di polizia ve- 
terinaria, approvato con De- 
creto del Presidente della 
Kkepubblica 8 febbraio 1954, 
n. 320 e pubblicato sul sup- 
plemento ordinario della 


Gazzetta Ufficiale del 24 giu- 
gno 1954, n. 142. 

In considerazione della 
particolare importanza che 
riveste iî Regolamento TI- 
portiamo un ampio estratto 
delle norme generali di po- 
lizia veterinaria. 


Le malattie degli animali per 
le quali si applicano le dispo- 


‘sizioni del nuovo Regolamen- 


to sono quelle a carattere in- 
fettivo e diffusivo. Si conside- 
rano tali le malattie seguenti: 
afta epizootica; peste bovina; 
pieuro-polmonite essudativa con- 
tagiosa dei bovini; peste sui- 
na; rabbia; vaiolo ovino; aga- 
lassia contagiosa degli ovini e 
dei caprini; affezioni influenza- 
li degli equini; anemia infet- 
tiva degli equini; influenza dei 
bovini; tubercolosi clinicamen- 
te manifesta; brucellosi dei ho- 
vini, dei bufalini, degli ovini, 
dei caprini e dei suini; mastite 
catarrale contagiosa dei bovi- 
ni; carbonchio ematico; car- 
bonchio sintomatico; gastro- 
enierotossiemie; salmonellosi 
delle varie specie animali; pa- 
steurellosi dei bovini, dei bu- 
falini (barbone), dei. suini e 
degli ovini; mal rossino; mor- 


‘va; farcino criptococcico; mor- 


bo coitale maligno; tricomonia- 
si dei bovini; rickettsiosi (feb- 
bre Q); distomatosi dei rumi- 
nanti; strongilosi polmonare ed 
intestinale dei ruminanti; ro- 
gna degli equini, dei bovini, dei 
bufalimi, degli ovini e dei ca- 
prini; malattie del pollame: ca- 
lera aviare, affezioni pestose, 


diftero-vaiolo, tifosi aviare, pul- 


Jorosi; malattie delle api: pe- 
ste europea, peste ‘americana, 
nosemiasi, acariasi; malattie 
dei pesci: plerocercosi, misso- 
boliasi. 

L’Alto Commissario per l’i- 
giene e la sanità pubblica, con 
speciali ordinanze, può ricono- 
scere il carattere infettivo e 
ciffusivo anche ad altre ma- 
lattie, 


Qualunque caso, anche  so- 


spetto, di malattia infettiva e 


diffusiva degli animali deve es- 
sere immediatamente denuncia- 
ta al sindaco che ne dà subite 
conoscenza al veterinario co- 
munale. 


Sono tenuti alla denuncia, 


| tra gli altri: i veterinari co- 


munali e consorziali che co- 
munque siano venuti a cono- 
scenza di casi di malattia in- 
fettiva e diffusiva; i veterinari 
liberi esercenti: i proprietari e 
i detentori di animali ‘anche 
‘in temporanea consegna ed 2 
qualsiasi titolo; gli albergato- 
ri, i conduttori di stalle di so- 
sta e di pubbliche stazioni di 
monta e gli esercenti le ma- 
scalcie. 

La denuncia è obbligatoria 
anche per qualunque nuovo 
caso di malattia o di morte im- 
provvisa che si verifica entro 
otto giorni da un caso prece- 
dente non riferibile a malattia 
comune già accertata. 

La denuncia delle malattie 
infettive e diffusive può essere 
fatta per iscritto o verbalmen- 
te. 

La denuncia per 
quando non è consegnata’ a 
‘mano, deve essere fatta perve- 
nire all'ufficio comunale in mo- 
do da provarne l’avvenuto re- 
capito. Su richiesta del denun- 
ciante l'ufficio è tenuto a rila- 
sciare ricevuta della denuncia. 

In tale denuncia devono es- 
sere indicati: 

a) la natura della malattia 
accertata o sospetta; 

b) il cognome e nome del 
proprietario degli animali mor- 
ti, ammalati o sospetti, l’ubica- 
zione precisa del ricovero o del 
pascolo in cui questi si trova- 
no, il numero e l’eventuale re- 
cente provenienza, il numero 
dei rimanenti animali sospetti 
o sani, il giorno in cui comin- 
ciò la malattia o avvenne la 
morte; 


c) le eventuali osservazioni 


‘del veterinario e le precauzio- 


ni adottate d'urgenza per pre- 
venire la diffusione della ma- 
lattia. 

I veterinari devono fare sem- 
pre la denuncia per iscritto. 


CALd 


Ai proprietari o detentori di 
amimali è fatto obbligo, a sco- 
po cautelativo e non ‘appena 

‘abi. ì sintomi sospetti di 


jane — 


iscritto, 


una delle malattie indicate nel- 
l'art. 1, di: 

a) isolare gli animali am- 
malati; 


b) accantonare, opportuna- 
mente custoditi, gli animali 
morti; 


c) non spostare dall’azienda 
animali in genere, ogni Dpro- 
dotto animale od altro mate- 
riale che può costituire veicolo 
di contagio, in attesa delle di- 
sposizioni del veterinario co- 
munale. 

I casi di carbonchio ematico, 
di mal rossino, di salmonellosi, 
di brucellosi, di tubercolosi cli- 
nicamente manifesta negli ani- 
mali lattiferi, di morva, di rab- 
bia, di rogna e di altre malat- 
tie trasmissibili all'uomo, de- 
vono essere segnalati dal ve- 
terinario comunale all’ufficiale 
sanitario unitamente alle mi- 
sure urgenti adottate per im- 
pedire il contagio all'uomo. 


| provvedimenti 


Il veterinario comunale, il 
quale è tenuto a riportare le 
malattie denunciate ed i prov- 
vedimenti sanitari adottati, ap- 
pena venuto a conoscenza del- 
la manifestazione di casi di 
malattie sopraindicate, provve- 
de all'accertamento Ma dia- 
gnosi. Esegue altresì l'inchiesta 
epizoologica e propone per i- 
scritto al sindaco Î& misure at- 
te ad impedire la diffusione 
della malattia e ne vigila l’ese- 
cuzione. Inoltre, in attesa delle 
relative disposizioni da adot- 
tarsi dal sindaco, comunica per 
iscritto le istruzioni necessarie 
al proprietario o detentore de- 
gli animali. 

Il sindaco con apposita ordi- 
nanza, da notificarsi per iscrit- 
to ai detentori degli animali, 
dispone l’applicazione di tutte 
o di parte delle seguenti mi- 
sure, secondo la natura della 
malattia ed il modo di trasmis- 
sione: 

‘a) numerazione, per specie 


‘urgente 


IL MONTANARO 


e categoria, degli animali esi- 
stenti nei ricoveri e nelle lo- 
calità infette; 

b) isolamento degli anima- 
li ammalati e sospetti «dai sa- 
ni e custodia da parte dei de- 
tentori degli animali morti, in 
attesa degli ulteriori provvedi- 
menti; 

c) sequestro degli animali 
nei ricoveri o nel luogo infet- 
to con la prescrizione tassativa: 

1) di impedire l’accesso a 
persone estranee e di tenere 
lontani cani, gatti ed animali 
da cortile; 

2) di tenere chiusi i rico- 
veri e di spargere largamente 
sulla soglia e per un tratto al- 
l'esterno sostanze disinfettanti; 

3) di impedire ogni contat- 
to del personale di custodia 
con animali dei luoghi vicini; 

4) di non trasportare fuori 
del luogo infetto animali da 
cortile, foraggi, attrezzi, leta- 
me ed altre materie ed ogget- 
ti atti alla propagazione della 
malattia; 

5) di non abbeverare gli 
animali in corsi d’acqua o in 
vasche con essi comunicanti; 

d) disinfezioni accurate dei 
ricoveri e degli altri luoghi in- 
îetti; o 

e) trattamento idoneo, se- 
condo i mezzi a disposizione, 
delle spoglie degli animali, del 
letame e dei materiali comun- 
que inquinati mediante infos- 
samento, sterilizzazione, crema- 
zione o denaturazione con so- 
stanze chimiche; 

f) precauzioni necessarie per 
l'incolumità delle persone, nei 
casi di malattie trasmissibili 
all'uomo. 

Se gli animali colpiti dalle 
malattie infettive e diffusive 0 
sospetti di esserlo sono stati 
introdotti da altro comune pri- 
ma che sia trascorso il periodo 
di incubazione della malattia, 
il sindaco ne informa subito il 
comune di provenienza. 

Il sindaco dispone inoltre in- 
dagini per accertare se nei gior- 
ni precedenti della scomparsa 
della malattia furono allonta- 
nati animali dal luogo infetto 
e per quale destinazione. Se gli 
animali sono stati trasferiti in 
altri comuni deve essere data 
comunicazione alle 
competenti autorità comunali. 
Analoghe indagini e comunica- 
zioni devono farsi per il fo- 
raggio, il letame, gli attrezzi 
e gli altri oggetti eventualmen- 
te asportati dal luogo infetto. 


Tona infetta e zona:di protezione 


Nei casi di afta epizootica, 
di peste suina, di vaiolo ovino, 
di agalassia contagiosa degli 0- 
vini e dei caprini, di colera a- 
viare, di affezioni pestose avia- 
rie e di rogna degli ovini il 
sindaco, a complemento dei 
provvedimenti indicati nel pre- 
cedente articolo, emana l’ordi- 
nanza di zona infetta. Qualo- 
ra il sindaco non provveda 
tempestivamente, il prefetto in- 
terviene con propria ordinanza. 

Nell’ordinanza di zona infet- 
ta devono essere indicati i li- 
miti della zona stessa entro la 
quale devono applicarsi, in tut- 
to o in parte, le seguenti mi- 
sure: 

a) numerazione di tutti gli 
‘animali esistenti nella zona, 
appartenenti alle specie recet- 
tive all’infezione; 

b) apposizione di tabelle in- 
dicanti la malattia ai limiti 
della zona infetta nonchè sul- 
le porte di ogni ricovero in- 
fetto situato entro detta zona; 


©) estensione in tutta la zo- 


na del divieto di abbeverare gli 


. animali di cui alla lettera a) 


in. corsi d’acqua o in vasche 
con essi comunicanti; 

d) divieto di trasferire fuo- 
ri di tale zona gli animali di 
cui alla lettera a) e qualsiasi 
materiale possibile vettore del- 
l’agente patogeno; 

e) divieto di introdurre nel- 
la zona animali recettivi, ad 
eccezione di quelli destinati al- 
l'immediata macellazione; 


f) sospensione dei mercati e 
regolamentazione del traffico e 
del commercio degli animali; 

g) disciplina della monta, 
del. pascolo, delle macellazioni 
e dell'impiego al lavoro degli 
animali. 

La zona infetta può essere 
dichiarata anche a seguito di 
manifestazioni di carbonchio e- 
matico, di mal rossino, di mor- 
va, di affezioni influenzali ed 
anemia infettiva degli equini e 
di morbo coitale maligno, al- 
lorchè tale provvedimento è ri- 


tenuto necessario per impedire 
il contagio. 

Nei casi di peste bovina e di 
pleuro-polmonite essudativa con- 
tagiosa dei bovini l’ordinanza 
di zona infetta è emanata sem- 
pre dal prefetto. 


QI, 


Il prefetto, allo scopo di pre- 
venire o reprimere la diffusio- 
ne delle malattie indicate, sta- 
bilisce, ove occorra ed a com- 
plemento dei provvedimenti a- 
dottati dal sindaco, i limiti di 
una zona di protezione che può 
interessare il territorio anche 
di più comuni, 

L'ordinanza relativa deve 
contenere le misure ritenute 
idonee ad arginare la diffusio- 
ne della malattia e, se neces- 
sario, anche l'obbligo della. vi- 
sita periodica e delle disinfe- 
zioni dei ricoveri animali si- 
tuati nell’ambito della zona di 
protezione, da parte del vete 
rinario comunale. 

L'ordinanza anzidetta viene 
comunicata al sindaco o ai sin- 
daci dei comuni interessati per- 
chè provvedario alla sua ese- 
cuzione €, per conoscenza, ai 
prefetti delle province limitrofe. 


TEL À 


A scopo di macellazione o 
per urgenti esigenze di alimen- 
tazione o di lavori agricoli, il 
prefetto può consentire — sal- 
vo per i casi di peste bovina e 
di pleuro-polmonite essudativa 
contagiosa dei bovini — lo spo- 
stamento degli animali fuori 
delle zone infette e di quelle 
di protezione, purchè si com- 
pia con tutte le precauzioni da 
prescriversi di volta in volta 
dal veterinario provinciale. 

I proprietari o i detentori 
degli animali stessi devono fa- 
re regolare domanda al pre- 
fetto, il quale autorizza lo spo- 
stamento degli animali quan- 
do, in seguito agli accertamen- 
ti del veterinario provinciale, 
risulta che il provvedimento è 
assolutamente indispensabile. 

Di regola l’autorizzazione 
non è concessa per gli animali 


ammalati o sospetti, a meno 
che non sussistano insormonta- 
bili difficoltà. di alimentazione 
o non sia dimostrata l’impos- 
sibilità della macellazione sul 
posto. 

Lo spostamento può essere 
consentito anche in altre pro- 
vince previo nulla osta dei pre- 
fetti competenti. In caso di ne- 
cessità il prefetto, nell’autoriz- 
zazione di spostamento, può 
disporre che gli animali venga- 
no scortati da agenti durante 
il viaggio. 

Nei casi di malattie per le 
quali non è stata emanata la 
ordinanza di zona infetta il 
permesso di spostamento degli 
animali è accordato dal sinda- 
co. 

L'autorizzazione del prefetto» 
per lo spostamento degli ani- 
mali fuori della zona infetta 
o di quella di proteziorie è in- 
viata al sindaco del comune 
in cui trovansi gli animali da 
spostare ed è da questi conse- 
gnata al proprietario o condut- 
tore interessato che deve esi- 
birla ad ogni richiesta delle 
autorità sanitarie e degli agen- 
ti della forza pubblica. 

Del consentito spostamento 
la Prefettura informa il sinda- 
co del comune di destinazione, 
il quale dispone per il ritiro 
dell’autorizzazione al momento 
dell’arrivo degli animali per 
inviarla, entro cinque giorni, 
al prefetto della provincia di 
origine unitamente al certifica- 
to di avvenuta macellazione 0 
all’attestazione che gli anima- 
li si trovano nel luogo di de- 
stinazione, sotto la vigilanza 
del veterinario comunale. La 
durata di questa vigilanza vie- 
ne fissata di volta in volta. 


— Revoca 
del provvedimenti 


Quando il focolaio infettivo 
risulta estinto, cessate le cau- 
se che hanno determinato i 
provvedimenti ed eseguite le 
prescritte disinfezioni, il sinda- 
co, su rapporto del veterinario 
comunale, procede alla revoca 
dei provvedimenti stessi. 

La dichiard2'one di zona di 
protezione viene revocata con 
ordinanza del prefetto quando 
dagli accertamenti del veteri- 
nario provinciale risulta che 
non sussistono più i motivi che 
hanno determinato il provve- 
dimento. 


Slalle di sosta, 
mercati, fiere 


L'esercizio delle stalle di so- 
sta ed in genere dei locali da 
adibirsi al temporaneo ricovero 
di equini, bovini, ovini, caprini, 
suini e di animali da cortile 
da parte dei negozianti, dei ge- 
stori di ‘alberghi, mascalcie, 
mulini e pubblici esercizi è su- 
bordinato ad autorizzazione del 
sindaco, al quale gli interessati 
devono rivolgere domanda. 

Il sindaco, in base al risul- 
tato dei sopraluogo del veteri- 
nario comunale, rilascia l’auto- 
rizzazione quando risulta che 
i locali sono situati in idonea 
località e che sono provvisti 
dei necessari requisiti igienici 
anche per quanto si riferisce 
allo smaltimento delle deiezioni 
degli animali. 

Qualora i locali non rispon- 
dano alle esigenze dell’igiene 
il sindaco ordina i lavori ne- 
cessari ed assegna il termine 
entro il quale devono essere 
eseguiti. 

Le stalle di sosta e gli altri 
locali anzidetti sottostanno al 
la vigilanza del veterinario co- 
munale. 

Ai negozianti di animali è 
fatto obbligo di tenere costan- 
temente aggiornato apposito 
registro di carico e scarico. 

Per la mancata esecuzione dei 
lavori ordinati o per altre in- 
formazioni alle precedenti nor- 
me il sindaco dispone la chiu- 
sura temporanea dei locali in- 
dicatì nei precedenti commi o, 
nei casi più gravi, la revoca 
dell’autorizzazione all’esercizio. 


TÒLÒ 

I mercati, le fiere e le espo- 
sizioni di animali sono sogget- 
ti a vigilanza veterinaria allo 
scopo di prevenire la propa- 
gazione di malattie infettive e 
diffusive. 

Il prefetto, prima della isti 
tuzione dei mercati, delle fiere 
e delle esposizioni di animali, 
fa accertare dal veterinario 
provinciale se l’autorità comu- 
nale ha provveduto ai locali 
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per l’isolamento degli animali 
eventualmente affetti o sospetti 
di malattie infettive e diffusi- 
ve, ai mezzi per la pulizia e la 
disinfezione dei piazzali, dei 
viali, delle piattaforme delle 
pese pubbliche, delle stalle di 
sosta e di ogni altro luogo di 
sosta o di passaggio degli ani- 
mali e ad assicurare la  vigi- 
lanza veterinaria. 

Detta vigilanza ‘è esercitata 
dal veterinario comunale coa- 
diuvato, se necessario, da altri 
veterinari incaricati dal sindaco. 

Gli animali condotti da al- 


tri comuni ai mercati, alle fie- 
re ed alle esposizioni devono 
essere scortati da dichiarazio- 
ne di provenienza eventual- 
mente integrata da attestazio- 
ne sanitaria. 
FALÒ 

I pubblici abbeveratoi sono 
soggetti a vigilanza veterinaria. 

In caso di epizoozie l’autorità 
sanitaria, tenuto conto delle 
condizioni locali, può discipli- 
nare o interdire il loro uso. 

Negli impianti di cui sopra 
è fatto divieto di allevare ani- 
mali. 


Stazioni di monia e impianti 
per la Iecondazione article 


Le stazioni di monta pubbli- 
ca devono possedere i requisiti 
igienici ed i presidi necessari 
‘a conseguire una efficace dife- 
sa contro le malattie infettive 
e diffusive. 


Esse sono soggette alla vigi- 
lanza del veterinario comuna- 
le il quale deve annotare su 
apposito registro le proprie 0S- 
servazioni e le disposizioni im- 
partite per eliminare gli even- 
tuali inconvenienti. 

I conduttori delle stazioni di 
monta hanno l’obbligo di de- 
nunciare qualunque manifesta- 
zione sospetta presentata dai 
riproduttori a carico dell’appa- 
rato genitale e di sospenderne 
l’attività in attesa dell’accerta- 
mento del veterinario comu- 
nale. 

E’ fatto divieto di ammettere 
al salto le femmine che vi sia- 
no state condotte infruttuosa- 
mente per tre volte consecuti- 
ve. I conduttori delle stazioni 
di monta sono tenuti a denun- 
ciare tali casi all’autorità co- 
munale per i necessari accer- 
tamenti da parte del vetetina- 
rio comunale. 


Quando nell’ambito di fun- 
zionamento di una stazione di 
monta, nonostante l’applicazio- 
ne delle suddette norme, viene 
rilevata una percentuale di ca- 
si di infecondità superiore al- 
la normale, il veterinario co- 
munale procede ad accurate in- 
dagini per accertarne le cause. 
Dei risultati delle medesime 
devono essere informati il sin- 
daco ed il veterinario provin- 
ciale. Questi procede ad ulte- 
riori accertamenti e propone 
al prefetto, ove del caso, l'ado- 
zione di provvedimenti integra- 
tivi avvalendosi di istituti e .di 
veterinari specializzati nella 
cura della sterilità nonchè de- 
gli impianti autorizzati ad ese- 
guire la fecondazione artificia- 
le. Gli interventi profilattici e 
curativi ordinati nei casi di 
malattie a carattere diffusivo 
della sfera genitale devono es- 
sere praticati dal veterinario 
comunale o da altro veterina- 
rio autorizzato dal veterinario 
provinciale. 

Il prefetto può disporre la 
chiusura temporanea o defini- 
tiva delle stazioni di monta 
pubblica qualora, per inosser- 
vanza delle norme contenute 
nel presente Capo, abbiano cau- 
sato la diffusione di malattie. 


CEL À 


La ‘fecondazione artificiale 
degli animali è praticata dai 
veterinari negli appositi im- 
pianti e, su autorizzazione del 
prefetto, anche nelle stalle se 
ricorrono motivi profilattici o 
particolari condizioni di alle- 
vamento. 


La vigilanza sullo stato sa- 
nitario dei riproduttori funzio- 
nanti negli impianti di feconda- 
zione artificiale è affidata ai 
veterinari comunali. 

Detti riproduttori devono es- 
sere indenni da malattie tra- 
smissibili col salto e subire, con 
esito favorevole, gli accertamen- 
ti clinici e diagnostici per la 
brucellosi; la tubercolosi, la 
morva e la tricomoniasi. 


Trasporto animali 


I capi dei servizi di traspor- 
to prima di permettere il ca- 
rico degli equini, dei bovini, 
dei bufalini, degli ovini, dei 
caprini, dei suini e degli ani- 
mali da cortile sui mezzi di 
trasporto devono esigere dallo 
speditore una dichiarazione in 
duplice copia, contenente l’in- 
dicazione esatta delle località 
di provenienza e di destinazio- 
ne degli animali stessi, l’assi- 
curazione che essi non sono 
colpiti da divieto di spostamen- 
to e, nei casi sotto indicati, 
l'attestazione. veterinaria della 
loro sanità. 

Gli esercenti autotrasporti o 
per essi i conducenti degli au- 
toveicoli devono rilasciare agli 
speditori degli animali una ri- 
cevuta da staccarsi da apposi- 
to bolettario a madre e figlia. 
Le matrici del bollettario .de- 
vono essere conservate e tenu- 
te a disposizione dell’autorità 
sanitaria per il periodo di tre 
mesi. 

Quando si verificano malat- 
tie infettive a carattere epizoo- 
tico, il prefetto può tempora- 
neamente disporre con apposi- 
ta ordinanza l’obbligo della vi- 
sita veterinaria per determina- 
te specie di animali da traspor- 
tare a mezzo ferrovia, tranvia, 
autoveicoli, ecc., per constatar- 
ne la sanità prima del carico. 

Il carico e la spedizione ven- 
gono consentiti soltanto nel ca- 
so in cui la visita riesca fa- 
vorevole per tutti gli animali 
e ciò deve risultare da espli- 
cita attestazione apposta a ter- 


go della dichiarazione di pro-” 


venienza fatta dallo speditore. 

Tale attestazione deve esse 
re fatta dal veterinario comu- 
nale o, in mancanza di questi, 
da un veterinario autorizzato 
dal prefetto. 


Lo speditore di animali ha 
l'obbligo di curare che nei car- 
ri ferroviari e negli autoveicoli 
il numero dei capi caricati sia 
proporzionato alla capienza 
del veicolo in modo che gli a- 
nimali non abbiano a soffrire 
per eccesso di numero e che 
comunque non vengano altri 
menti esposti a maltrattamen- 
ti o sofferenze, 


PAscOlO, alpeggio, lransumanza, 
pascolo Vagante 


Chiunque intende trasferire 
bestiame nei pascoli estivi (al- 
peggio, transumanza) deve far- 
ne domanda, su speciale modu- 
Jo, almeno 15 giorni prima del- 
la partenza, al sindaco del co- 
mune ove il bestiame si trova 
indicando altresì i pascoli di 
cui dispone per il periodo di 
alpeggio o transumanza. 

HI sindaco valendosi del ta- 
gliando unito alla domanda, 
informa subito il comune di 
destinazione della data appros- 
simativa di arrivo degli anima- 
li in quel territorio, 

Se lo spostamento avviene 
nell’ambito dello stesso comu- 
ne è sufficiente che l’interessa- 
to ne dia preventiva comuni- 
cazione all'autorità comunale ai 
fini dell'adozione delle even- 
tuali misure di polizia veteri- 
naria. 


Gli animali ‘ae # spostano 


per l’alpeggio o per la transu- 
manza (monticazione) devono 
essere visitati dal veterinario 
comunale entro i tre giorni 
precedenti la partenza. 


Il veterinario comunale, in 
seguito al risultato favorevole 
della "visita, rilascia il certifi- 
cato di origine e di sanità. 

I prefetti delle provincie in- 
teressate provvedono ad istitui- 
re posti di controllo sanitario 
nelle località di transito obbli- 
gato per il bestiame che non 
viene trasportato a mezzo fer- 
rovia, tranvia o autoveicoli. 
L'esito del controllo viene an- 
notato sul certificato di origine 
e di sanità dal veterinario co- 
munale o dal veterinario in- 
caricato del servizio dal pre- 
fetto. 

I certificati devono essere 
consegnati, non più tardîì del 
giorno successivo a quello del- 


l’arrivo a destinazione, elll’au- 
torità comunale del luogo. 

Il bestiame sui pascoli mon- 
tani deve essere sottoposto & 
periodici controlli sanitari da 
parte del veterinario comunale, 
il quale, occorrendo, provvede 
anche a praticare i trattamen- 
ti immunizzanti che fossero re- 
si obbligatori. 

Per il ritorno del bestiame 
alie sedi invernali (demontica- 
zione) sono validi gli stessi 
certificati rilasciati per la mon- 
ticazione semprechè non inter- 
vengano contrari motivi sani- 
tari. A tale scopo i certificati, 
muniti del visto dell’autorità 
comunale, devono essere resti- 
tuiti agli interessati entro i tre 
giorni precedenti la partenza. 


TATA 


Per il pascolo vagante delle 
greggi viene rilasciato ai pa- 
stori, dai comuni di loro resi- 
denza uno, speciale libretto nel 
quale, oltre l'indicazione preci- 
sa del territorio in cui è auto- 
rizzato il pascolo, devono es- 
sere annotati gli esiti degli ac- 
certamenti diagnostici nonchè 
i trattamenti immunizzanti - ed 
antiparassitari ai quali il greg- 
ge è stato sottoposto. 

Qualsiasi spostamento del 
gregge entro i confini del terri- 
torio comunale deve essere pre- 
ventivamente autorizzato dalla 
competente autorità comunale 
che lo concede ove ne sia rico- 
nosciuta la necessità e sempre- 
ché l’interessato dimostri che 
dispone il pascolo nella locali- 
tà nella quale intende spostare 
il gregge. 

Per gli spostàmenti fuori del 
comune di residenza l’interes- 
sato deva presentare, almeno 
15 giorni prima della partenza, 
domanda al sindaco del co- 
mune di destinazione che, ac- 
certata la disponibilità di pa- 
scolo, autorizza l’introduzione 
del gregge nel comune stesso 
eve non ostino motivi di poli- 
zia veterinaria, dandone comu- 
nicazione al sindaco del comu- 
ne in cui trovasi il gregge da 
spostare. Questi provvede a 
trascrivere gli estremi dell’au- 
torizzazione sul libretto indican- 
do alttresi la via da percorrere, 
il mezzo col quale si effettua 
lo spostamento e la data en- 
tro la quale il gregge deve rasg- 
giungere il pascolo di destina- 
zione. a 

Per ogni successivo sposta- 
mento deve essere presentata 
nuova domanda. 

Nel caso in cui il gregge sia 
stato spostato senza regolare 
autorizzazione, il prefetto, indi- 
pendentemente dal procedimen- 
to penale, può disporre il ritor- 
no del gregge al comune di 
provenienza a mezzo ferrovia o 
autocarro, e sotto scorta, qua- 
lora non. sia possibile provve 
dere per altro pascolo nella 
zona. L'onere relativo è a ca- 
rico del contravventore. 

Le modalità sopra indicate 
regolano anche lo spostamento 
del gregge vagante che fosse 
condotto in transumanza e per- 
tanto il libretto sostituisce la 
domanda ed i certificati. 

Gli animali condotti all’alpeg- 
gio dall’estero all’interno e vi- 
ceversa nelle zone di confine, 
devono essere scortati da certi- 
ficati di origine e di sanità, su- 
bire la visita sanitaria, con e- 
sito favorevole, al confine e 
sottostare alle altre misure sa- 
nitarie che possono essere pre- 
scritte, salvo che speciali con- 
venzioni 9 accordi non dispon- 
gano diversamente. 

Le stesse disposizioni sono 
applicabili al movimento gior- 
naliero di animali appartenen- 
ti agli abitanti delle zone di 
confine, effettuato nelle due di- 
rezioni per pascolo, lavori agri- 
coli o trasporti in genere. 


Lola contro 


Le disinfezioni devono ese- 
guirsi sotto la vigilanza dei 
veterinari comunali 0, in man- 
canza di essi, di altri veterina- 
ri all'uopo incaricati dai sin- 
daci. 

I trattamenti immunizzanti 
con sieri, vaccini; virus e pro- 
dotti similari nonchè le inocu- 
lazioni diagnostiche, devono es- 
sere eseguiti da veterinari. 

I trattamenti immunizzanti e 
le inoculazioni diagnostiche 
previsti come obbligatori devono 
essere eseguiti dai veterinari 
comunali o da veterinari appo- 
sitamente autorizzati dal pre- 
fetto. 

Per quelli facoltativi da pra- 
ticarsi su richiesta dei privati 
non occorre preventiva autoriz- 
zazione prefettizia, salvo le li- 
mitazioni previste sull'impiego 
di determinati prodotti per la 
profilassi della peste suina, del- 
la brucellosi e del vaiolo ovino. 

Gli animali trattati non pos- 
sono essere trasferiti dai rico- 
veri o dai pascoli sino a quan- 
do non hanno conseguito una 
efficace protezione immunitaria. 
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IL MONTANARO 


Novara e Vercelli 
celebrano unitamente 


la Festa della Montagna 


NOVARA, agosto 1954 

« Aiutateci a vincere ia pau- 
Ta di non saper resistere alla 
tentazione di tradire la mon- 
tagna e scendere in città» co- 
sì ha esordito domenica 1 ago- 
sto alla Festa della Montagna, 
celebrata unitamente dalle pro- 
vincie di Novara e Verceiii, il 
giovane geom. Carlo Aceti. Do- 
ipo aver dato il benvenuto alie 
autorità presenti religiose, ci- 
vili e militari e ringraziatele 
del ioro intervento, ha fatto 
notare come, passata la festa 
e poi il periodo di villeggiatu- 
ra, nell'autunno. e nell’inverno 
sui paesi montani piomba la 
paura, l'angoscia della. solitu- 
dine. .« Venite sovente tra di 
noi voi autorità del Ceaîro, ha 
invocato il geom. Aceti, torna- 
te fra noi: la vostra presenza 
è segno di coraggio per noi, 
aiutateci ad interpretare bene 
le saggie leggi del Governo a 
favore della Montagna, siate 
per noi stimolo a perseverare 
nel sacrificio: al servizio dell’I- 
talia». 

‘Con questi commoventi sen 
timenti il sindaco di Gignese 
ha ceduto la parola al sinda- 
co di Novara prof. Aliegra che 
è stato l’oratore ufficiale, 


La manifestazione si è aper- 
ia nella piazza di Gignese con 
la Messa al campo celebrata 
dall’ arciprete del hiogo don. 


Del Conte parroco di Noeco e 


accompagnata dai. canti della 
corale «/Genzianella» di Biel- 
la. Erano presenti ì prefetti di 
Novara dr. Paulovich e di Ver- 
celli dr. De ‘Bernart, il sen. 
Boeri di Milano, il gen. Otto- 
ne Comandante della Zona Mi- 
litare, il dr. Francardi Ispet- 
tore Generale delle Foreste 
per il Piemonte e la Liguria, 
il magg. Corallo Comandante 
di Gruppo (Carabinieri, Consi- 
glieri Provinciali il dott. Can- 
‘toni, consigliere nazionale del- 
l’UNCEM, e molte altre auto- 
rità. 

Il prof. Allegra nel suo di- 
scorso è stato quanto mai fe- 
lice ed efficace. Infatti riallac- 
ciandosi al mobile motivo del 
Sindaco Aceti, Allegra ha rico- 


. mosciuto che per lunghi decen- 


mi i pubblici poteri furono in- 
giusti verso la montagna, che 
‘costituisce il 30 per cento del 
nostro territorio e ancor dà ii 
23 per cento della nostra popo- 
lazione. Ma la nuova demoera- 
zia italiana sta riparando a 
tanta ingiustizia e, interprete 
dei reali bisogni dei montana- 
ri, è intervenuta icon leggi e 
provvedimenti di vasta e .in- 
novatrice portata che già ope- 
rano e più opereranno per il 
loro bene. L’Italia sta tornan- 
do alla montagna. E’ ormai a- 
perto un imponente credito per 
tutte le intraprese dell’econa- 
mia montana. L’azione dei ia- 
voro e della volontà metterà 
a profitto tanto credito verso 
le aspre terre e le forti genti 
che Dio pose a tutela dei no- 
stri confini. 


Nel suo breve e apiplaudito 
discorso il prof. Allegra, da 
quell’umanista ch’egli è, ha a- 
Vuto anche elevati spunti mo- 
rali e affettivi, ricordando che 
la vicina Stresa sta celebran- 
do il centenario della morte 
del Rosmini, montanaro d’ori- 
gine e affezionatissimo a que- 
iste terre. Di fronte alla seve- 
ra maestà dei monti, ha detto 
il prof. Allegra, l'invito del 
grande roveretano: adorare, 
tacere, godere, assume tutto il 
suo valore, come sintesi e ver- 


tice dell’umana contemplazio- 
ne, 


Quindi la Festa della Mon- 
tagna è proseguita con la he- 
nedizione e inaugurazione del- 
la bella casermetta del Corpo 
Forestale. recentemente co- 
struita a nord del ‘paese. Dopo 
la benedizione impartita da 
don Del Conte sulla casermet- 
ta è stato issato il tricolore e 
le autorità alle quali un pic- 
chetto armato aveva fatto gli 
onori militari, visitarono l’in- 
terno della costruzione più vi- 
Cina ad una villetta graziosa 
e comoda che non ad una ca- 
Serma dello stile passato. 

Nel pomeriggio al giardino 
<Alpinia» si è inaugurata la 
nuova casa del custode sobria- 
mente arredata, fornita di una 
biblioteca riguardante la flora 
montana e ornata di un me- 
daglione artistico di Santa Il- 

5 a patrona delle erbe al- 
Pine. Ha impartito la benedi- 
zione lustrale il buon don Del- 
la Rossa di Levo che si vanta 
di essere parroco del Mottaro- 


ne. Alla Funzione sacra è se- 
guita una piacevole festa di 
pretto colore montano con i 
classici canti della montagna 
eseguiti dal predetto coro del- 
la « Genzianella» di Biella ac- 
compagnata da un complesso 
di fisarmoniche dell’Enal di 
Vercelli. 


Una nuova strada montana 


nell’Ascolano 


La Cassa del Mezzogiorno ha 
recentemente stanziato la som» 
ma di oltre 80 milioni di lire 
per la costruzione di una stra- 
da che collega diversi paesi di 
montagna icon la nazionale 
« Picena ». La strada, i cui la- 
vori sono appa!tati al Consor- 
zio di bonifica del Tronto, at- 
traverserà i centri di Colleia- 
no, Scalelle e Sala, interessan- 
do anche molte frazioni, che 
a mezzo di questa nuova ope- 
ra, potranno allacciarsi alla 
normale via di icomunicazione 
con un grande risparmio di 
percorso. 


La nuova strada viene a icol- 
mare una grave lacuna che, 
fino ad oggi, ha costretto i 
montanari della zona a lunghi 
percorsi. E’ augurabile che 
nessun impedimento sorga a 
ritardare l’inizio dei lavori es- 
sendo necessario iche questi 
possano essere eseguiti nel 
tempo più breve possibile. 
—_000—____—_ 


Per la costituzione del 
patrimonio zootecnico dell ETEAS 


SASSARI, luglio 1954 


In attuazione del program- 
ma per la costituzione del pa- 
trimonio zootecnico dell’ ET- 
FAS, ai fini della dotazione del 
bestiame bovino agli assegna- 
tari, continuano gli acquisti di 
vacche bruno sarde seleziona 
te: 


Un gruppo di dieci vacche 
è stato recentemente acquista- 
to ‘iper essere destinato al Cen- 
tro di Colonizzazione di Laco- 
ni. 

Al Centro avicolo dell’E.T. 
F.A.S. di Castiadas sono arri- 
vati due gruppi di pollastre 
Rhode Island di alta genealo- 
gia provenienti dall’Olanda tra- 
mite il Centro avicolo di Roma. 
Ciascun gruppo è composto di 


dieci galline e due galli. 

La ‘ Rhode Island è spic- 
catamente razza di jcarne è ab- 
bastanza - precoce relativamen- 
te alle altre razze pesanti. ed 
in particolare i, ceppi appena 
arrivati sono stati “selezionati 
per la produzione delle uova. 

E’ allo studio da parte del- 
l’E.T.F.A.S. la possibilità di 
ineroci di questa razza icon la 
livornese bianca in modo da 
ottenere dei :isoggetti che as- 
sommino la recocità e l’alta 
quantità di deposizione della 
livornese icon la pesantezza e 
la robustezza della Rhode Is- 
land. 

Sempre allo stesso Centro a- 
vicolo sono stati assegnati 200 
tacchinotti che il Mimistero 
dell’Agricoltura ha acquistato 
recentemente all’estero. 

Nel corso del corrente mese 
saranno [pure inviati dallo stes- 
so Ministero dell’Agricoltura 
altri 3.000 pulcini, non sessati, 
di nazza Rhode Island, Sussex, 
Plymouth bianca e barrata. 


rommes '. 


Un progetto per il Bacino 


del Talvera 


BOLZANO, agosio 1954 
Un grandioso progetto per la 
sistemazione del bacino del 
Talvera è stato esaminato ed 
approvato dalla Giunta provin- 
ciale. Tale progetto prevede la 
costruzione di briglie ed’ altre 
opere per 25 affluenti del Tal- 
vera e il rimboschimento di 
250 chilometri quadrati di mon- 
tagna, allo scopo di ridurre al 
minimo la quantità dei mate- 
riali solidi trascinati dall’im- 
petuoso torrente, che toccano 
attualmente i 105.000 metri cu- 
bi all'anno. Il progetto preve- 
de pure il restringimento del- 
l’alveo del Talvera fra Castel 
Roncolo ed il punto di immis- 
sione nell’Isarco. La spesa pre- 
vedibile per la realizzazione di 
tali opere viene calcolata su- 
periore ai miliardo. 


eo +eco —}/*— rovere 


Assistenza post- amatoriale 
a Coloni e mezzadti 


Il Senato ha approvato la 
proposta di legge, già approva- 
ta dalla Camera, relativa a 
provvedimenti in favore dei la- 
voratori tubercolotici e loro fa- 
miliari, assistiti im regime as- 
sicurativo e alla disciplina del- 
l'indennità ipost-sanatoriale a 
favore dei coloni e mezzadri. 
L’art. 4 stabilisce iche il diritto 
all'indennità post-sanatoriale, 
di icui alla legge 28.2.53, n. 86, 
è riconosciuto ai coloni, .mez- 
zadri e loro familiari anche 
nel caso che essi rientrino nel 
fondo o mel podere, purchè 
non riprendano la loro norma- 
le e icontinuativa attività di 
lavoro. 


In Val Varrone 


Un Sacerdote Apostolo della - Montagna 


COMO, agosto 1954 

Nei tempi mostri assistere 
alle manifestazioni concordi, 
affettuose e sincere di gratitu- 
dine, di rispetto e di venerazio- 
ne in onore di un Sacerdote 
che ha speso tutta la sua vita, 
tutta la sua passione, ed anche 
î suoi averi, per l'assistenza 
spirituale e religiosa del po- 
popolo, mantenendosi al di so- 
pra di ogni contesa di parte, 
tanto da essere accetto a tutti, 
non è cosa facile, nè frequente. 
Tanto più è gradevole il segna- 
larla. 

Se, poi, si aggiunge che que- 
sto Uomo ha saputo ben gran- 
demente ‘meritare anche nel 
campo civile in difesa di dirit- 
ti misconosciuti e trascurati, 
il piacere diventa anche Mag- 
giore e si, trasforma în un do- 
vere, compiuto il quale non è 
da escludere che l'esempio gio- 
vi. 

Parliamo del parroco di San 
Martino della montuosa ed a- 
spra Val Varrone, il veneran- 
do Sacerdote Don Gaspare Val- 
secchi, che da sessant’anni 
svolge un’opera benemerita in 
una zona montana che fu tra 
le più trascurate în passato e 
che, ancora, manca di molti 
servizi essenziali anche per le 
esigenze più modeste. 

Ha ottantacinque anni, e an- 
cora esercita il suo ministero 
con. impeccabile diligenza e 
con infaticabile costanza, esem- 
pio a tutti, religiosi e laici. 

La Val Varrone, che s’inizia 
a Premana e termina a Der- 
vio sul Lario, è veramente tra 
le più lunghe valli comasche 
e, pur essendo relativamente 
vicina a centri di una certa 
importanza, non ha maì avuto 
e non ha neppure attualmente 
lo sviluppo che meriterebbe. 

Questo fatto si deve attribui- 
re în primo luogo all’abbando- 
no in cui fu lasciata dalle au- 
torità centrali, che avrebbero 


dovuto ‘intervenire attivamen- 
te in suo favore, e poi all’iner- 
zia degli abitanti che non han- 
no trovato chì li rappresentas- 
se degnamente in relazione ai 
loro meriti di montanari labo- 
riosiì, tenaci e di combattenti 
valorosi, e sapesse ottenerè, so- 
stenuto dall’amoré dei suoi 
luoghi e forte del proprio di- 
ditto, quel che poco generosa- 
mente si negava loro con osti- 
nazione degna di miglior cau- 
sa. 

Ebbene, Don Gaspare ebbe 
il grande merito di essere lui 
sempre presente in difesa del- 
la sua povera gente. Seppe, 
con semplicità, con passione e 
senza secondi fini, lontano da 
ogni contesa politica 0 campa- 
nilistica, sostituirsi. opportuna- 
mente agli assenti e dovunque, 
cîrcondato sempre da rispetto- 
sa deferenza, fu ascoltato. 

Non tutto potè ottenere. Pur- 
troppo qualche volta per colpa 
di contrasti locali, più spesso 
per incomprensione, ma non 
per colpa sua, che sempre, con 
spirito di. sopportazione seppe 
perdonare, continuando ‘imper- 
territo nella sua benemerita e 
disinteressata opera, 

Fu così che conquistò un 
prestigio invidiabile che gli 
permise, in momenti difficilis- 
simi, mentre troppi si ritirava- 
no, 0 impauriti 0 scoraggiati, 
dî assidersi arbitro e pacìere 
ammirevole. 

Se molti fossero gli Uomini 
come lui l'umanità sì avvicine- 
rebbe rapidamente all’ìdeale di 
fraternità che sta sulla bocca 
di molti, mentre non è profon- 
damente radicata nel cuore. 

Stia onore a lui. Sarà gran 
fortuna se, come i suoî valli- 
giani e quanti lo conoscono sì 
augurano, Dio lo conserverà a 
lungo ancora, valido per il be- 
ne dei suoi parrocchiani e di 
tutti. 3 

D. N. 


La decisione dl Comiiato di Minist | consorzi montani 


per il Mezzogiorno 


Assistenza all'infanzia e costruzione: di edifici scolastici 


Il Comitato dei Ministri 
per il Mezzogiorno, riunito 
sotto la presidenza dell’on. 
Campilli, ha adottato due 
provvedimenti di particola- 
re rilievo: l’uno relativo al- 
l'assistenza a2.ll’infanzia e 
l’altro riguardante l’edilizia 
scolastica nei Comuni mi- 
nori delle Regioni meridio- 
nali. ; 

Per quanto concerne l’edi- 
lizia scolastica, il Comitato, 
nei confronti dei Comuni 
con popolazione fino a 5000 
abitanti, per i quali il Mi- 
nistero della P. I. ha accer- 
tato la mancanza di appo- 
siti edifici, ha autorizzato ia 
Cassa per il Mezzogiorno ad 
assumere a suo carico la 
quota del contributo che la 
legge testè approvata pone 
invece a carico delle Ammi- 
nistrazioni comunali per ii 
finanziamento della costru- 
zione degli edifici stessi. I- 
noltre, per agevolare tali 
Comuni nella progettazione 
e  nell’espletamento delle 
pratiche amministrative, 
Cassa per il Mezzogiorno è 
stata autorizzata a provve 
dere a tutta la necessaria 
assistenza tecnica e ammi- 
nistrativa, in maniera che 
non soltanto i Comuni sa- 
ranno sollevati da ogni o- 
nere finanziario, ma altresì 
facilitati per quanto riguar- 
da la realizzazione dei pro- 
getti e l’espletamento delle 
pratiche burocratiche con 
la Cassa DD.PP. 


La decisione del Comitato 
interessa 1467 Comuni e as- 
sicura, secondo il computo 
del Ministero della P. I., la 
costruzione di’ circa 13.500 
aule, per almeno 400 mila 
fanciulli. 


L’altro provvedimento as- 
sicura la costruzione di asi- 
li infantili, sempre nei Co- 
muni con popolazione sotto 


i 5000 abitanti e che allo sta- | 
to attuale risultano totaì-; 
mente sprovvisti di simili i-È 
stituzioni. Secondo un pro- 
gramma coardinato tra i 
Ministeri della P. I. e delÈ 
Lavoro e la Cassa del Mez- 
zogiorno verranno, in un 
primo tempo, costituiti 688 
asili nei Comuni con meno 
di 3000 abitanti. 


Il Comitato dei ministri, 
oltre ad altri vari provvedi- 
menti, si è occupato dello 
sviluppo della edilizia alber- 
ghiera nelle zone più parti- 
colarmente sprovviste di or- 
ganizzazione recettiva, in 
modo da completare il pro- 
gramma già attuato e che 
ha finora dotato il Mezzo- 
giorno di 101 nuovi alberghi, . 
per 2980 camere. É 
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Attività dell’ Ente iigzone 


& 


Puglia e Lucania | 

Il ministro per l'Agricoltura 
ha ricevuto il presidente del- 
l'Ente irrigazione per la Pu- 
glia e Lucania prof. Ramadoro 
e il direttore generale ing. Ber- 
tè, alla presenza del dr. Bi- 
gnardi direttore generale delle 
bonifiche del Ministero, e del 
dr. Curato, capo dei servizi a- 
grari della Cassa per il Mezzo- 
giorno, Il prof. Ramadoro ha 
riferito al ministro iirca l’atti- 
vità dell'Ente irrigazione, in 
relazione ai ‘compiti istituzio- 
nali ed alle attività riguardanti 
l'irrigazione e la trasformazio- 
ne fondiaria della Puglia e Lu- 
cania. 


Il ministro Medici, presa vi- . 
sione dei programmi in corso 
di attuazione, ha precisato in 
che modo ci si può provvedere 
dei mezzi occorrenti per il sol- 
lecito raggiungimento degli o- 
biettivi fissati dalla legge. 


COMPITI: FUNZIONI 
del Consiglio Superiore dell’ Agricoltura 


A seguito della sua recente 
ricostituzione, vengono sottoli 
neati negli ambienti agricoli i 
compiti e le funzioni attribui- 
te al Consiglio superiore della 
agricoltura. 


Finora il Consiglio non ha 
mai potuto, di fatto, funziona- 
re a norma della sua legge co- 
stitutiva. D’altra parte, la ne- 
cessità di un organo di supe- 
riore consulenza tecnica, è sta- 
ta constantemente avvertita 
dal Ministero dell’Agricoltura. 
In effetti, le mansioni deman- 
date all’amministrazione dell’a- 
gricoltura dalle leggi fonda- 
mentali e da quelle speciali, 


assumono una influenza deci-- 


siva nella vita agricola e quin- 
di economica del Paese, cosic- 
chè il Consiglio Superiore, ol- 
tre che espletare funzioni tec- 
nico-amminmistrative, per mol- 
te delle quali si rende indi- 
spensabile un coordinamento 
fra le varie attività del Mini- 
stero, deve portare il suo esa- 
me e rendere il suo parere su 
decisioni di maggior rilievo in- 
teressanti i molteplici settori 
dell’agricoltura, che comporta- 
no responsabilità alle quali non 
possono provvedere da sole le 
singole direzioni generali, cia- 
scuna. nell’ambito della propria 
competenza. 


Che tali funzioni siano viva- 
mente sentite lo dimostra il 
fatto che il Ministero dell’Agri- 
coltura, nel periodo di caren- 
za funzionale del predetto con- 
siglio, ha dovuto farsi assiste- 
re, nell’espletamento della sua 
attività, da numerosi comitati 
e commissioni per ciascun set- 
tore e materia particolari, = 

000 


In corso le prenotazioni per 
l'aquisto facilitato di bestiame 


Sono in corso le prenotazio- 
ni, che vengono effettuate dai 
Consorzi Agrari provinciali e 
dalle Associazioni allevatori, 
per l'acquisto da parte degli a- 
gricoltori del bestiame da alle- 
vamento in base all'accordo 
concluso tra Federconsorzi ed 
Associazione Allevatori e che 
prevede particolari facilitazio- 
ni di pagamento e la possibili- 
tà di valersi del personale spe- 
cializzato delle due predette 


organizzazioni per l’acquisto 
del bestiame nei luoghi di o- 
rigine. 

Secondo quiatito è stato con- 
sigliato dalla Associazione AL 
levatori è opportuno che gli 
interessati effettuino le preno- 
tazioni con sollecitudine poi 
che, pur non essendovi termi- 
ne di tempo, gli acquisti mag- 
giori vengono effettuati nel 
periodo più indicato per queste 
operazioni e che inizia a set- 
tembre. È 

Secondo quanto è stato pre- 
cisato dalla Associazione Alle 
vatori le prenotazioni attuali 
non sono impegnative e lo sa- 
ranno soltanto quando, verso 
la fine di agosto, saranno noti 
i prezzi del bestiame da acqui- 
stare, momento in cui la pre- 
notazione verrà eventualmente 
confermata e dovrà essere in 
conseguenza versato il 15% del 
prezzo d’acquisto. 
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Sviluppo: della meccanizzazione 
agricola in [tali 


Il parco trattoristico italiano 
— comunica l'’AGRI — va con- 
tinuamente aumentando con 
ritmo notevole. Dal primo gen- 
naio al 31 maggio 1954 risul- 
tano iscritte all’U.M.A. 9207 
trattrici nuove, di cui 6070 na- 
zionali e 3137 estere. Lo stes- 
so periodo del 1953 vedeva i- 
scritte 6698 trattrici, di cui 
8993 nazionali e 2705 estere. 
L'aumento delle iscrizioni di 
trattrici nuove si registra con 
la stessa proporzione anche per 
gli anni 1950, 1951 e 1952. 

Nel solo mese di maggio 1954 
risultano iscritte ben 2802 nuo- 
ve trattrici, contro sole 424 del 


. 1950. 


Diamo qui di seguito un pro- 
spetto particolareggiato delle 
nuove iscrizioni. 


Trattrici nuove di fabbrica 
iscritte all’U.M.A.: dal primo 
gennaio al 31 maggio: 


Anni Nazi Estere Totali 
1950 893 478 1371 
1951 1592 1474 3066 
1952 2386 2473 4859 
1953 3993 2705 6698 
1954 6070 3137 9207 


el 


© votato l'o.d.g., che riportia- 
mo di seguito sull’îimportante 
problema dei Consorzi monta- 
nì per l'utilizzazione dei sovra- 
canoni di cui alla legge 27 di- 
cembre 1953 n. 959. 


L'Associazione Italiana Alle- 
vatori, considerata l'importante 
ed insostituibile funzione che 
nel grande quadro dell’agricol- 
tura nazionale svolge la zoo- 
tecnia montana, costante for- 
nitrice di soggetti per il rinsan- 
guamento ed il ripopolamento 
delle stalle della pianura e del- 
la collina; tenuta presente Ja 
attuale insufficienza di prodotti 
selezionati iche la montagna of- 


tray 
triche, i Consorzi previsti dal 
la legge 27 dicembre 1953 n. 
959 ai fini della utilizzazione 
dei sovracanoni; 

d) che nell'interesse anchè 
della economia nazionale gli 
auspicati Consorzi mettano a 
disposizione della zootecnia 
montana quei mezzi finanziari 
che essa richiede per il suo 
sviluppo e per il conseguente 
progresso economico e sociale 
delle categorie rurali della 
montagna. ana 


sog — 


spiega” 


IL Prof. PAVARI 


# 
4 


fre in rapporto alla richiesta ‘ 


giustamente indirizzata dal Mi- 
nistero verso la produzione na- 


sar et a 


zionale; constatata l’inadegua- È 
tezza dei mezzi che il Ministe-. 


ro e gli Enti locali mettono a 


disposizione di questa impor-. 
tantissima branca dell’agricol- 
tura, in montagna di gran lun- | 


ga preponderante su tutte; 
fa voti: 

a) perchè siano sollecita- 
mente costituiti fra i Comuni 
compresi nei bacini imbriferi u- 
tilizzati dalle società idroelet- 


piceno el 
prio 
aprire ii 


Membro dell’ Accademia 


di Agricoltura Francese 


Il prof. Aldo Pavari, Diret- 
tore della Stazione Sperimen- 
tale di Selvicoltura, è stato re 
centemente eletto alla unani- 
mità Accademico ordinario del- 
l'Accademia di Agricoltura di 
Francia, venendo ad occupare 
così l'unico posto riservato a 
studiosi stranieri nella Sezione 
di Selvicoltura. s 

All’eminente studioso, già al- 
tre volte insignito di altre di- 
stinzioni nel campo della scien- 
za internazionale, vadano î no- 

ri vivissimi rallegramenti. 


NOTIZIE. PER 


RIUNIONE ITALO-FRAN- 
CESE A PARIGI PER LA 
CAMPAGNA BIETICOLA 
AUTUNNALE 


Il 30 luglio si sono ini- 
ziate, a Parigi, le conversa- 
zioni italo-francesi per fis- 
sare il coefficiente rettifica- 
tore del cambio, cioè per 
fissare il tasso di maggiora- 
zione di cambio a favore dei 
lavoratori italiani che par- 
teciperanno alla campagna 
autunnale per la raccolta 
delle barbabietole in Fran- 
cia. 

Tale tasso viene solita- 
mente fissato per favorire 
il trasferimento di risparmi 
che, come è noto; avviene 
per questa speciale catego- 
ria di lavoratori, senza li- 
mitazioni. ; 


CONDIZIONI FISICHE 
CHE NON RENDONO I- 
DONEI AL LAVORO DO- 
MESTICO IN GRAN 
BRETAGNA 


A. proposito delle norme 
emanate dal Ministero del 
Lavoro e della Previdenza 
Sociale per il reclutamento 
di personale domestico per 
la gran Bretagna si precisa- 
no, di seguito, quali malat- 
tie o imperfezioni fisiche 
non rendono una persona 
idonea al lavoro domestico 
in quel Paese. 

Oltre le malattie mentali, 
infatti, escludono dalla ido- 
neità l'alcolismo cronico, un 
basso grado di intelligenza, 
malattie infettive o conta- 
giose in atto, il tracoma, la 
sordità che renda difficile la 
comunicazione con altri, le 
malattie di cuore, polmona- 
ri, dell'addome, croniche o 
invalidanti (bronchite cro- 
nica, ulcera gastrica, ecc.), 
malformazioni congenite o 


L’ EMIGRANTE 


da «Gli Italiani nel mondo » 


acquisite gravi, 
gravidanza, ecc. 


NUCLEI DI FAMIGLIARI 
DA TRASFERIRSI IN 
ARGENTINA COL PIA- 
NO C.I.M.E. i 
In considerazione del fine 

fondamentale che si prefig- 

ge il piano CIME, quello 
cioè di facilitare nel paese 

di immigrazione la ricosti- 

tuzione del nucleo famiglia- 

re, il Governo argentino ha 
recentemente chiarito che, 
per la parte che gli com- 
pete, i benefici del piano 

CIME debbono considerarsi 

applicabili a tutto il nucleo 

famigliare, anche se qual- 
che suo componente abbia 
una cittadinanza diversa da 


stato di 


J 


quella «degli altri. © 
GUIDA PER CHI EMIGRA 

NEL VENEZUELA 

Nella serie: « Guide pra-. 
tiche per l’emigrazione » 
della collana edita da « Ita- 
liani nel Mondo », è uscita 
la «Guida per chi emigra 
nel Venezuela ». 

Essa offre. nelle sue 90 
pagine un quadro esatto del 
Paese e notizie scrupolosa- 
mente controllate sulle rea- 
li possibilità di emigrazione, 
le categorie ricercate, le 
condizioni di vita, le remu- 
nerazioni e il costo della 
vita, le procedure da segui- 
re per l’espatrio, ecc. Una 
carta geografica a colori e 
un piccolo vocabolario italo- 
venezuelano completano il 
volumetto. 

«Guida per chi emigra 
nel Venezuela » può essere 
richiesta a: «Italiani nel 
Mondo » - Via Romagna 14 
- Roma, inviando un vaglia 
postale di L. 120, o versan- 
do tale somma sul c.C.p. 
numero 1-8874. 


* 
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Si comunica che ia 


Segreteria Generale UNCEM 


si è trasferita in 
VIA RAFFAELE CADORNA N. 22 


Telef. 470177 


——————r______—m—_——————————— 


Studio Tecnico Forestale 
per le Provincie di Novara e Vercelli 


NOVARA - Via Gnifetti, 18 


Lo Studio diretto dal 


dott GOFFREDO COLOMBANI 


Ispettore Superiore Forestale a riposo 
oltre a svolgere tutti gli incarichi tecnici di carat- 
tere silvo-pastorale si occupa: 

della trattazione delle pratiche per contributi 
e mutui previsti dalla legge per la montagna, 25 


luglio, n. 991; 


dell’ esecuzione dei progetti per le opere di 
miglioramento dei pascoli montani e suscettibili 


di contributo; 


delle opere in favore dell'artigianato monta- 
no e per le quali sono ammessi i mutui. 


de id 
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ISIOTLLIZI RI 


Si 


la « Equisetum palustre », 
. ba infestante conosciuta anche 


Qualità del foraggio 
e produzione zootecnica 


La concimazione razionale e 
completa delle foraggere, spes- 
so trascurata, riveste indubbia- 
mente una eccezionale impor- 
tanza. 

Una interessante esperienza, 
allo scopo di stabilire non solo 
l’importanza di una rconcima- 
zione completa, ma il partico- 
lare effetto dell'elemento più 
spesso da moi dimenticato, il 
potassio, è stata compita dal 
Dott. F. Kònig dell’Istituto Spe- 
rimentale per le colture forag- 
gere di Steinach, ‘in Baviera 
(Germania). 

Tale esperienza è particolar- 
mente importante, in quanto 
non ici si è limitati all'esame 
dei risultati quantitativi‘e qua- 
litativi, ma si è condotta l’espe- 
rienza sino a stabilire quali e- 
rano le conseguenze sul be- 
stiame alimentato icon itale fo- 
ralggio. 


Dall’esperienza, piuttosto com 
plessa, si gossono riassumere 
in breve i seguenti dati fon- 
damentali: la prova, della du- 
rata di quattro anni, fu isti 
tuita con una concimazione fo- 
sfo-azotata di base (quintali 1 
per ettaro di concime azotato 
e quintali 3,5 per ettaro di con- 
cime fosfatico) alla quale ven- 
nero aggiunte in alcune par- 
celle due dosi crescenti di po- 
tassio, pari a quintali 2 e 4 
per ettaro di sale potassico 40- 
42%. 


Come primo risutato si ot- 


è. tenne un incremento di pro- 


duzione media di quintali 17,5 
di fieno per ettaro. Tale fo- 
raggio venne impiegato per la 
alimentazione di ‘vitelli  pez- 
zati neri per un periodo di 80 
giorni circa ogni anno. Senza 
‘riportare i singoli dati, è stato 
possibile ‘constatare che l’au- 
mento di peso giornaliero 
è stato più del doppio supe- 
riore con foraggio concimato 
con potassa, rispetto a quello 
senza. 

In quale modo ha influito la 
concimazione potassica sull’in- 
cremento di peso del bestia- 
me? La percentuale del trifo- 
glio nela composizione della 
cotica venne più che raddop- 
piata e vi è stato conseguente- 
mente un aumento motevole 


| della percentuale di proteina 


greggia, mentre nel contempo 
er- 


come Coreggiola o Spretta, è 
passata dal 6,6% nel foraggio 
senza potassa, all’1,5% nel fo- 
raggio cresciuto nelle parcelle 
concimate con potalssa. Inoltre 
l'analisi chimica ha dimostrato 
che la proteina del foraggio 
non concimato icon potassa è 
stata utilizzata solo per il 4,8%, 
mentre quella del foraggio con 
potassa è stata utilizzata in 
ragione del 12,2%. Si constatò 
pure come il contenuto in ce- 


dal 6,73%, mel foraggio senza 
potassa, al 7,91% nel foraggio 


concimato con 4 quintali per 


ettaro di sale 40-42%. 


Parallelamente fu controlla- 
to statisticamente un maggior 
consumo di foraggio, dovuto 
alla maggior appetibilità dello 
stesso. 

Dal punto di vista fisiologi- 
co fu possibile inoltre stabili- 
re un maggior assorbimento 
di calcio, di fosforo e magne- 
sio da parte dell’organismo a- 
nimale. 


Pertanto azione della po- 
tassa sul foraggio e sul bestia- 
me risultante da queste espe- 
rienze può essere così breve- 


mente riassunta: a) aumento 
di produzione; b) aumento 
della percentuale di trifoglio; 
c) diminuzione percentuale 
delle erbe infestanti; d) au- 
mento della proteina greggia; 
e) maggior utilizzazione della 
proteina greggia; f) aumento 
del icontenuto in sali minera- 
li; g) aumento. dell’ assorbi- 
mento di sali minerali da par- 
te dell’onganismo animale. 

E’ dimostrato perciò come la 
concimazione potassica influi- 
sca sulla quantità e sulla qua- 
lità del foraggio prodotto, e 
provochi conseguente un au- 
mento ed un miglioramento 
della produzione zootecnica. 


PER LO SVILUPPO 
della piccola proprietà contadira 


Il Ministero dell'Agricoltura 
ha provveduto a risolvere in 
questi giorni un interessante 
quesito sollevato dagli agricol- 
tori, se cioè possano essere am- 
messe al beneficio del concor- 
so dello Stato operazioni di 
mutuo per la ‘formazione della 
piccola proprietà contadina, an- 


che quando le relative richie- 


ste siano istate presentate dopo 
la stipulazione del contratto di. 
compra-vendita del. terreno. 
Fermo restando il principio 
generale, secondo il quale non 
sono ammissibili al concorso 
dello Stato operazioni ricaden- 
ti in ipotesi del genere, la 
competente Direzione Generale 
dei miglioramenti fondiari del 
Ministero, al fine di rimuove- 
re ogni perplessità e stabilire 
‘un preciso. orientamento, ha 
disposto che le domande per 
ottenere un beneficio del con- 
corso dello Stato nei mutui, 
presentate idopo la stipulazio- 
ne dell’atto di acquisto posso- 
no essere accolte soltanto mei 
due icasi seguenti: se mnell’atto 
di trasferimento del fondo ru- 
stico risulti l’esplicito  riferi- 
mento alle idisposizioni di fa- 
vore vigenti :per la formazione 
della piccola proprietà conta- 
dina; se le domande di con- 
cessione del mutuo di {favore 
risultano presentate al compe- 
tente Istituto di credito non ol- 
tre un mese dopo la stipula 
dell’atto di trasferimento. Allo 
scopo poi di evitare che gli 
interessati possano venire e- 
sclusi dal beneficio del mutuo 
di favore per l’impossibilità di 
poter ottenere tempestivamen- 
te la documentazione necessa- 
ria, le domande di mutuo pre- 
sentate mel termine predetto, 
anche se non corredate di tut- 
ti i documenti relativi, non do- 


neri totali aumentò in mediavranno essere respinte dagli 


Istituti di Credito Agrario, ma 
dovranno ugualmente essere 
foste in istruttoria, con invito 
agli interessati di completare 
la documentazione. 


————————— 


ANMASSI VOLONTARI SPECIALI 
Der il grano di basso peso 
ettolitrico 


In considerazione del fatto 
che in molte provincie si sono 
verificate produzioni granarie 
con pesi volumetrici inferiori 
a quelli minimi prescritti per 
Îl conferimento sia all’ammas- 
so per icontingente sia all’am- 
masso volontario, la Federcon- 
sorzi ha istituito gli « ammas- 
si volontari speciali», nei qua- 
li verranno accolti i grani te- 
neri e duri aventi caratteristi- 
che di peso inferiori a quelle 
minime stabilite per. l’accogli- 
mento negli ammassi ordinari. 


Le caratteristiche per l’ac- 
cettazione del grano agli am- 
massi volontari speciali sono 
le seguenti: 1) Grano tenero: 
peso ettolitrico. inferiore a 73 
kg. fino al minimo di kg. 70, 
corpi estranei, tolleranza 1%. 


2)Grano duro e timilie: peso 
ettolitrico inferiore a kg. 76 
fino al minimo di kg. 73, bian- 
conati, tolleranza 20%, corpi 
estranei, tolleranza 1%. 


Da parte della Federconssor- 
zi viene assicurato il finanzia- 
mento del prodotto conferito 
per la corresponsione dell’an- 
ticipo nella misura di: Lit. 
5.400 a q.le per il grano tene- 
ro; lit. 6.400 a q.le per il gra- 
no duro; lit. 5.900 a q.le per il 
grano timilie. 


Nuovo metodo 
per i fagli forestali 


E’ ormai da qualche anno 
consuetudine abbastanza diffu- 
sa nel settore forestale ricor- 
rere a mezzi chimici per l’ab- 
batimento di alberi nel dirada- 
mento di foreste 0 nella puli- 
tura di pascoli. Uno dei siste- 
mi più noti è quello di prati- 
care delle incisioni alla base 
del tronco e di inserirvi picco- 
le quantità di una soluzione 0- 
leosa di 2,4,5-T (acido tricloro- 
fenolacetico). Se si vuole poi 
impedire che nuovi germogli 
spuntino dalla radice resiìdua 
bisogna cospargere questa con 
la stessa soluzione. Qualsiasi 
albero che subisca tale tratta- 
mento muore nel periodo di 
un anno e può essere così ab- 
battuto; alberi molto robusti 
e molto sviluppati richiedono 
talvolta due applicazioni ed 
anche una irrorazione della 
chioma. 

Il numero di luglio del « Fo- 
rest Digest» dà notizia di un 
nuovo facile eamrapido sistema 
per l'eliminazione con mezzi 
chimici ideato dal prof. Lewis 
C. Swaiîn della sezione foresta 
le della Università del New 
Hampshire. Uno speciale stru- 
mento per l'incisione della cor- 
teccia, che ricorda uno scalpel- 
lo leggermente ricurvo viene 
forzato nella corteccia dell’al- 
bero per ottenere uno spacco 
profondo circa 5 cm.: in tale 
fessura viene inserita una stri- 
scia di carta assorbente della 
dimensione di em 1,5 per 5, che 
ha subìto un trattamento a ba- 
se di arseniato di sodio; la do- 
se è per ogni striscia di mezzo 
grammo di veleno. Il numero 
delle tacche e delle relative 
striscìe varia a seconda del dia- 
metro dell’albero, della specie 
cuì esso appartiene, e delle di 
mensioni della chioma. Per un 
pino bianco del diametro di 
12,4 cm. basta una sola appli 
cazione. 


Dato il pieno risultato degli 
esperimenti sì passerà quanto 
prima alla produzione com- 
merciale del preparato. 


Un viadotto sull'Astico 

Il ‘Consiglio provinciale di 
Vicenza ha approvato recente- 
mente la icostruzione di un 
viadotto sull’Astico il quale fa- 
ciliterà di molto le comunica- 
zioni con l’altopiano di Asiago. 
L’opera il cui costo è previsto 
in 250 milioni sarà ripartita in 
tre lotti di cui il primo com- 
porterà una spesa di 60 milio- 
ni. 


Revocato il divieto di caccia 
alla marmotta in provincia di 
Cunco, 

(D. M. 9 luglio 1954; 
20 luglio 1954, n. 163). 


* 

Ricostituiti i comuni di CE- 
YO e di SAVIORE (Brescia). 

I due Comuni sono ricosti- 
tuiti con le circoscrizioni terri- 
toriali preesistenti alla sopprese 
sione. 

(D.P.R. 26 aprile 1954, n. 470; 
G. U. 21 luglio 1954, n. 164). 


G. U. 


XK 
Aitivato il nuovo catasto ter- 
reni nei sottoindicati Comuni 


appartenenti alla circoscrizione 
distrettuale delle imposte diret- 
te di RECCO (Genova). 

La conservazione del nuovo 
catasto terreni nei comuni di 
LUMARZO e di NEIRONE ha 
avuto inizio dal 1° agosto 1954. 

(D. M. 26 aprile 1954; G. U. 
21 luglio 1954, n. 164). 


* 


Classificata provinciale la 
strada consorziale dei bacini 
montani « Tronco Casona - Fa- 
lanello » (Modena). 


(D.R.P. 7 maggio 1954; G. U. 
22 luglio 1954, n. 165). 


* 


Approvato il piano generale 
di bonifica del comprensorio 
del Consorzio. del bacino del- 
l'alto e medio Belice, 

(Decreto deli’Assessorato del- 
l’agricoltura e delle foreste del- 
ia REGIONE SICILIANA; G. 
U. 22 luglio 1954, n. 165). 


* 


Costituito il Consorzio irri- 
guo di miglioramento fondia- 
rio «Valbona-Borrettaz» con 
sede in DONNAZ (Aosta). 


(G. U. 23 luglio 1954, n. 166). 
i * 


Costituito. il Consorzio irri- 
guo di miglioramento fondiario 
«Grandes iles communes de 
Verres et d’Arnaz» con sede 
in VERRES (Aosta). 


(G. U. 23 luglio 1954, n. 166). 
* 


Costituito il Consorzio  irri- 


guo di miglioramento fondia-. 


rio «Marco » con sede in RO- 
VERETO (Trento). 


(G. U. 24 luglio 1954, n. 167). 
* s 
ll comune di CABELLA LI- 


- cippunti - 


Il Consiglio dei Ministri, in 
una delle sue ultime riunioni, 
continuando l'esame dei prov- 
vedimenti predisposti nei vari 
settori per favorire una mag- 
giore occupazione, ha appro- 
vato un disegno di legge con- 
cernente la costruzione di au- 
tostrade e strade. Il provvedi- 
mento ‘prevede l’assegnazione 
all’ANAS di lire 10 miliardi 
annui per ciascuno degli eser- 
cizi dal 1954-55 al 1958-59 per 
la costruzione diretta di auto- 
Strade, per la «corresponsione 
di contributi a concessionari 
di costruzioni e di esercizio di 
autostrade, nonchè per il rad- 
doppio di autostrade. E’ asse- 
gnata inoltre all’ANAS una 
somma di 20 miliardi in 10 an- 
ni fino all’esercizio 1963-64, di- 
visa in due miliardi di lire 
ogni anno per lavori di miglio- 
ramento e per nuove costru- 
zioni di strade statali nel Mez- 
zogiorno in aggiunta al pro- 
gramma ordinario. E’ previsto 
infine un contributo di 3 mi- 
liardi annui a favore delle pro- 
vincie per provvedere alla via- 
bilità provinciale. Il program- 
ma delle icostruzioni di auto- 
strade con finanziamenti pre- 
visti dalla legge e l’ordine di 
precedenza delle costruzioni 
saranno stabiliti dal ministro 
dei ILIL.PP. di concerto con i 
ministri del Tesoro e dei Tra- 
sporti, 


Questa la notizia pubblicata 
da tutti i giornali e che anche 
noi abbiamo voluto riprendere 
per sottolineare l'esiguità dei 
mezzi stanziati per la viabili- 
tà minore, la quale interessa 
moltissimo la montagna e, nel- 
lo stesso tempo, la RIRRBEA- e 
la collina. 


II 


Appare subito evidente che 
in simili condizioni si verifi- 
cherà tra le Provincie, e suc- 
cessivamente tra i Comuni di 


una stessa Provincia, una vera 
corsa al fine di farsi assegnare 
la. maggior quota possibile. 
Purtroppo, anche questa vol- 
ta, i piccoli Comuni di monta- 
gna difficilmente potranno com- 
petere icon i grossi Comuni del 
piano e della collina. 
TAL À 


Là dove sono necessari i 
maggiori mezzi iper risolvere 
un problema che da troppi an- 
ni si trascina, con grave nocu- 
mento non solo dell'economia, 
ma anche idella vita stessa dei 
montanari, ben difficilmente 
arrivenanno fondi capaci di 
migliorare la situazione. 


II 

A mostro avviso il disegno di 
legge che è stato approvato 
dal Consiglio dei Ministri do- 
vrebbe essere rivisto in modo 
da iprovvedere allo stanziona- 
mento di altri fondi, esclusi- 
vamente riservati alla viabili- 
tà montana, oppure, in via su- 
bordinata, per precisare espli- 
citamente che una quota parte 
dei tre miliardi annui sono de- 
stinati al miglioramento della 
viabilità dei ‘Comuni ricono- 
sciuti montani agli effetti del- 
la legge 25 luglio 1952, n. 991. 


TAL À 
Solo in questo modo si po- 


trà evitare il pericolo cui ac: 


cennavamo. ‘Potremo essere 
tacciati di malignità per avere 
così ragionato, ma per conto 
nostro siamo certi che, pur os- 
servando la massima scrupolo- 
sità mella ripartizione dei fon- 
di, il pericolo indicato difficil- 
mente si potrà evitare. 
TELA A 

Quanto sopra senza conside- 
rare che il miglioramento del- 
le povere istnade di montagna 
e l'apertura di nuove strade 
rientrano nel quadro più am- 
pio di un’organica politica 
montana. 

ROL 


‘ carattere tecnico sui 


GURE (Alessandria) è diviso 
in due sezioni agli effetti del 
nuovo catasto terreni. 

La sezione A è formata dal 
territorio originario del comu- 
ne di Cabella Ligure, la sezio- 
ne B dal territorio proveniente 
Gal comune di Mongiardino. 


(D. M. 15 maggio 1954; G. 
U. 28 luglio 1954, n. 170). 


x 


Attivato il nuovo catasto ter- 
reni dei sottoindicati Comuni 
appartenenti alla circoscrizione 
Cistrettuale delle imposte diret- 
te di CAULONIA (Reggio Ca- 
labria). 

La conservazione del nuovo 
catasto terreni ha avuto inizio 
dal 1° agosto 1954 nei comuni 
di BIVONGI, CAMINI, MONA- 
STERACE, PAZZANO, PLANI- 
CA, RIACE, ROCCELLA IONI- 
CA, STIGNANO e STILO. 


(D. M. 7 giugno 1954; G. U. 
28 luglio 1954, n. 170). 


* 


Parzialmente modificata la 
concessione di piscicoltura nel- 
le acque del laghetto di Bongi, 
situato nel territorio dei comu- 
ni di PERTICA ALTA e MU- 
RA (Brescia). 

La concessione alla Società 
elettrica bresciana avrà la du- 
rata di anni 15 a partire dal 
20 agosto 1953. 


(D. M. 18 maggio 1954; G. 
U. 29 luglio 1954, n. 171). 


* 


Riconosciuta la personalità 
giuridica all’« Associazione Vo- 
lontaria Pesca Montanari Os- 
solani » con sede in DOMODOS- 
SOLA (Novara). 

(D.R.P. 7 maggio 1954, n. 


547; G. U. 2 agosto 1954, n. 
174). 


* 


Amministrazioni comunali au- 


— °°, picci ____rr_T—r—r—__1_re® 
#" rr eo —FTr _rer 1 slo 9 2) ed 


Dalla Gazzetta Ufficiale 


torizzate ad assumere mutuîi ad 
integrazione del bilancio 1952. 


REVINE LAGO (Treviso), 
mutuo di L. 600.000 (G. U. 27 
luglio 1954, n. 169); SUPINO 
(Frosinone), mutuo di L. 4 mi- 
lioni 264 mila (id.). 


* 


Costituzione di zone venato- 
rie di ripopolamento e cattura. 

Zone venatorie di ripopola- 
mento e cattura sono costituite 
per il periodo 1° agosto 1954 + 
31 luglio 1957 in terreni dei 
sottoindicati Comuni: ISOLA 
DEL GRAN SASSO, Terano (G. 
U. 20 luglio 1954, n. 163); 
SERRA SANT'ABBONDIO, Pe 
saro (id.); FIRENZUOLA - lo- 
calità «Il Pioto», Firenze (G. 
U. 29 luglio 1954, n. 171). 


* 


Divieti di caccia e ucella- 
gione. 

Fino al 30 giugno 1955 la 
caccia e l’ucellagione, sotto 


qualsiasi forma, sono vietate in 
tre zone dei comune di L’AQUI- 
LA: la prima zona di ettari 
2.500 è in località Monte Ver- 
done; la seconda zona di etta- 
ti 500 è in località San Giu- 
liano; la terza di ettari 1600 è 
in località Capannelle. 

Lo stesso divieto, e per lo 
stesso periodo, vige in una zo- 
na di 1200 ettari compresa nei 
comuni di BARISCIANO, SAN- 
TO STEFANO DI SESSANIO, 
CALASCIO, CASTELVECCHIO 
%ALVISIO, CARAPELLE CAL- 
VISIO e SAN PIO DELLE 
CAMERE, tutti della provincia 
di L'Aquila. (G. U. 29 luglio 
1954, n. 171). 


* 


Rinnovata fino al 30 giugno 
1957 la zona di ripopolamento 
e cattura di VETRALLA, loca- 
lità Monte Panese (Viterbo). 


(G. U. 31 luglio 1954, n. 173). 


[CR] 


UIDA PRATICA PER LA 
CONCIMAZIONE DEI 
TERRENI 


E° un’interessantissima ta- 
vola murale a colori nella 
quale la s.r.l. FERTILKALI, 
via S. Tecla 4, Milano, che 
ne ha curato l’edizione, ha 
raccolto tutti gli elementi 
che l’agricoltore deve cono- 
scere per effettuare una ra- 
zionale e completa concima- 
zione delle principali colti- 
vazioni. Per ogni coltura, in- 
fatti, sono indicate le con- 
cimazioni che devono esse- 
re praticate, l’epoca in cui 
vanno effettuate e le dosi 
occorrenti dei vari elementi 
fertilizzanti. Inoltre è spie- 
gato come sì può ovviare ad 
alcune delle principali ca- 
renze da concimazione. La 
tavola, nella quale tutte le 
dosi sono valevoli per un et- 
taro di terreno medio nor- 
male, è completata dal dia- 
gramma . delle mescolanze 
dal quale è facile rilevare 
quali elementi si possono 
mescolare in qualsiasi mo- 
mento, quali si possono me- 
scolare solo al momento del- 
l’impiego e quali non devo- 
no maî essere mescolati tra 
loro. 

La Guida, d’interpretazio- 
ne quanto mai semplice e 
pur rispondente ai dettami 
della moderna tecnica delle 
concimazioni, raggiunge pie- 
namente lo scopo e riuscirà 
assai utile per tutti coloro 
che, dediti all’agricoltura, 
vogliono migliorare le loro 
nozioni. In particolare vie- 
ne sottolineato l’importanza 
che deve essere attribuita 
all’elemento potassio ancora 
oggi, da molti, troppo tra- 
scurato nella concimazione. 


* * * 


| L'IRRIGAZIONE A PIOG- 


GIA 

Premesse alcune notizie di 
diffe- 
renti sistemi. dì irrigazione 
a pioggia, l’articolista di 
«Terra Ligure» precisa î 


vantaggi not 


zione a pioggia che così si 


possono riassumere: rispar- 
mio dal 50 al 70 per cento 
nel consumo di acqua, pos- 
sibilità di mantenere una 
costante adeguata umidità 
e di irrigare anche terreni 
în forte pendenza. 


Un perfezionamento ulte- 
riore dell’irrigazione a piog- 
già è rappresentato dalla 
pratica della fertirrigazione 
che risulta specialmente u- 
tile nella praticoltura e che 
trova larghissima applica- 
zione nelle zone montane 
della Svizzera, della Germa- 
nia e dell’Austria. Circa'i 
risultati pratici della fertir- 
rigazione si può dire che in 
aziende montane di mezzo 
ettaro di prato-pascolo, la 
fertirrigazione ha permesso 
di mantenere per tutto l’an- 
no un bovino adulto men- 
tre in condizioni normali 
sarebbe occorso un ettaro e 
mezzo. Con la fertirrigazio- 
ne la perdita delle sostan- 
ze organiche contenute nel- 
lo stallatico è minore per- 
chè esso, anzichè essere rac- 
colto in mucchi dove la per- 
dita delle sostanze è del 30- 
40 per cento, viene raccolto 
în una fossa con fondo a 
forte pendenza, fornito di 
scarico per passarlo nella 
vasca provvista di agitatore 
ove sì miscela con l’acqua. 
L’orina poi, che contiene due 
terzi dì azoto a pronto ef- 
fetto delle deiezioni, è uti- 
lizzata quasi completamente 
e la rapida sua alterazione 
è evitata raccogliendola in 
pozzetti chiusi. 

L’articolista conclude  ri- 
chiamando l’attenzione sul- 
la necessità di attuare espe- 
rimenti su larga scala con il 


concorso finanziario dello 
Stato. 


VITTORIO OLIVELLI 
Direttore Resp. 
TIP. PROVERA - NOVARA 


Ditfondéte 


il montanaro 
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